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Istria, Fiume, 

Dalmazia 

Presenza di tre mondi 

culturali: 

 Latino (italiano) 

 Germanico 

(austriaco/tedesco) 

 Slavo (sloveno e 

croato) 

Comunità più 

rappresentative: 

 italiani 

 sloveni  

 croati 



Uno sguardo al passato 

 Presenza romana 

 Repubblica di Venezia 

 Trattato di Campoformio (1797) 

 Sovranità dell’Austria 

 



Popolazione 

Istria 

 Prevalenza italiana 

lungo costa occidentale 

   (Trieste /Pola) 

 

 Presenza slovena e 

croata nell’entroterra 

 

 

 



Dalmazia 

 Caso particolare: elemento italiano Zara (élite urbana) 

 



Nazionalismo 

 identificazione tra territorio e popolazione 

 seconda metà XIX secolo: accelerazione del processo 
nazionalista italiano, sloveno e croato 

 fascismo, comunismo e nazionalismo 

 

 

 Radicalizzazione dello scontro 

 Contrapposizione nazionalità  

 

 

 



Arriva l’Italia! 

 3 novembre 1918, Villa Giusti, Armistizio italo-austriaco 

 Ingresso a Trieste dell’esercito italiano 

 Presa di possesso di Istria e Dalmazia (Patto di Londra) 

 Creazione del Governatorato militare della  

       Venezia Giulia (organismo civile 1919) 

 Governatorato militare della Dalmazia 

 



Diplomazia 

 12 novembre 1920, 

Trattato di Rapallo 

 

 

 Annessione Istria e 

Zara 

 Fiume città libera 

 1924 Trattato di 

Roma  

 

 

 Annessione di 

Fiume all’Italia 



Fascismo di confine 

 incorporazione nel Regno d’Italia di popolazione slovena 

e croata 

 Italia = identificazione univoca e imposizione 

 fascismo di confine = omologazione nazionale 

 

 



Strumenti 

 violenza (incendio Nardoni Dom, 13 luglio 1920) 

 apparato legislativo (amministrazione, lingua slovena e 

croata, italianizzazione di toponimi e cognomi, 

associazionismo e stampa slovena e croata) 

 



 Invasione Jugoslavia, 1941 

 Germania e Italia 

 Spartizione territoriale 

Italia: 

 Montenegro, Kosovo, Macedonia 

 Spalato e Cattaro (Dalmazia) 

 Lubiana (Provincia di Lubiana) 

Occupazione italiana 

 estrema durezza verso la popolazione civile 
 

 



I campi del Duce 

 Repressione popolazione civile 

 

 

Internamento campi di prigionia: 

  Arbe, campo principale 

 Gonars (Italia) 

 



Zona di Operazioni Litorale Adriatico 

 Armistizio 8 settembre 1943 

 Avanzata tedesca 

 Adriatisches Kunstenland (Udine, Gorizia, Trieste, Lubiana, 

Fiume e Pola) 

Obiettivo tedesco: 

 Sopperire emergenza militare post armistizio 

 Mantenimento controllo di area strategica 

 Riunificazione territori impero austriaco 



 Autonomia da 

R.S.I. 

 

 Giurisdizione 

 Friedrich Rainier 

 

 Collaborazionismo 

della R.S.I.  



Partigiani jugoslavi 

 Armistizio 8 settembre 

1943 

 

Vuoto di potere 

 Forze partigiane slovene e 

croate 

 1941: fondazione Fronte di 

liberazione sloveno 

(Partito comunista 

sloveno) 

 Esercito liberazione 

jugoslavo (Tito) 

 

 



 Resistenza croata: creazione del Consiglio di liberazione 
della Croazia (appoggio Partito comunista croato) 

Inizio Resistenza 

Differenti caratteri della Resistenza jugoslava: 

 Plurinazionale (croati, sloveni e italiani) 

 Tempistiche precoci (1941) 

 Guida comunista 

Obiettivo jugoslavo: lotta di liberazione, costruzione 
Jugoslavia socialista, annessione Venezia Giulia 

 13 settembre 1943: Proclama di Pisino 

 

 

 



 

 Opposizione disegno annessionistico 

 

 

 Nemici interni 

 

 

 

 Sistema repressivo 

 

 

 

 Foibe 
 

 



Foibe  

 cavità carsiche  

Utilizzo foibe 

 celare i corpi delle vittime di eccidi 

Due ondate: 

  autunno 1943 (foibe istriane) 

 primavera 1945 (foibe giuliane) 

 



Foibe istriane (autunno 1943) 

 vuoto di potere post-8 settembre 1943 

Movimento partigiano 

 applicazione di un modello già attuato nelle altre zone 

liberate 

 arresto di figure incompatibili col nuovo potere 

 rancori personali  

 



 Arresti e criteri di 

selezione molto ampi 

 

Duplice obiettivo: 

 

 

 Colpire responsabili 

diretti di violenze 

contro popolazione 

croata 

 Intimorire la 

componente italiana 

della popolazione 

 

 



Pisino 

 tribunale popolare 

Avvio processi sommari 

 fucilazioni collettive 

 occultamento cadaveri nelle foibe 

Foiba  

 metodo di eliminazione 

 numero vittime: 500-700 persone 

 



Corsa per Trieste 

 Trieste città contesa (Tito e Alleati) 

 Obiettivo contendenti: arrivare prima dell’altro 

 “Corsa per Trieste” 

 1° maggio 1945: occupazione jugoslava di Trieste 

 Inizio repressione jugoslava 

 

 



Foibe giuliane (primavera 1945) 

Repressione 

 Ozna (polizia politica) 

 parola d’ordine: epurare subito 

 Ambiguità dei criteri adottati 

Arresti: 

collaborazionisti ed elementi collusi col nazifascismo 

eliminazione e infoibamento  
 



Arresti: 

 Carabinieri , Guardia di Finanza (schieratisi contro i 
nazisti) 

 esponenti del Cln di Trieste 

Motivazioni:  

 mancato riconoscimento potere jugoslavo  

 rifiuto annessione 

Conseguenza:  

eliminazione e infoibamenti  

 

 



Popolazione civile: 10.000 arrestati  

(gran parte rilasciati, altri eliminati) 

Vittime 1945: 3.000/ 4.000 persone 

(Numero maggiore campi jugoslavi e trasferimento in essi) 

Foibe 1945: 

 uccisi perché italiani: espressione errata 

 presa di potere rivoluzionaria del territorio  

 eliminazione dei potenziali oppositori 

 

 



TRA PROTOCOLLI E TRATTATI DI PACE 



Accordo di Belgrado 

9 giugno 1945 



Conferenza di Pace di Parigi 

29 luglio 1946 



Trattato di Pace di Parigi 

10 febbraio 1947 



 
 

Memorandum di Londra 

5 ottobre 1954 



Trattato di Osimo 

10 novembre 1975 



 

 

Esodo 

Cifre: 

 300.000 persone 

 250.000 italiani 

 50.000 (croati e sloveni di origine istriana) 

 



Tempi dell’esodo: 

Processo di lungo periodo 

(1944 -1956) 

 Partenze di massa nel 

febbraio 1947 e ottobre 

1954 (Parigi/Londra) 

Tre ondate : 

 1944 (Zara) 

 1945-1951  

  (Fiume e Pola) 

 1953-1956 (Zona B TLT)  



 Esodo = separazione forzata 

 Esodo: non è formalmente pianificato da autorità 

jugoslave 

 Forte nesso tra esodo, azione dei poteri popolari e 

instaurazione di una società socialista 

 

 Modifiche che colpiscono la comunità italiana 

favorendone l’allontanamento 



Motivazioni esodo 

Scelta multicausale: 

 Paura 

 Quotidianità  

 Opposizione politica 

 Provvedimenti economici 

 Psicosi collettiva 



 

CENTRI RACCOLTA PROFUGHI (C.R.P.) 

•109 in tutto il territorio 
nazionale 

•Ricavati da strutture in 
disuso 

•Restano in attività per 
molti anni 

•Nel 1963 sono ancora 
8.493 i profughi ospitati 
nei 15 centri ancora 
attivi 

•Toscana: Lucca Marina 
di Massa e Carrara, 
Firenze, Livorno, 
Calambrone e Laterina 

 



Direzioni: 

 Australia e continente americano 

Italia: 

 82% nord Italia 

 10% Italia centrale 

 8% sud Italia, Sicilia, Sardegna 

 Toscana: Toscana: 6.074 

 

 

 

 

 



Centri raccolta 
profughi 

 109 sul territorio 
nazionale 

 ricavati da strutture in 
disuso 

 Attivi per molti anni 

 (1963 sono ancora 8.493 i 
profughi ospitati nei 15 
centri ancora attivi) 

 Toscana: Lucca 
Marina di Massa e 
Carrara, Firenze, 
Livorno, Calambrone e 
Laterina 

 
 



 Gestione campi: Ministero interno  

 Trasferimento: Udine e smistamento 

 Vita in campo: precarietà e disagi 

 CRP: area di marginalità e isolamento 



Assistenza: 

Pubblica  

 Apparati e istituzioni 
governative, 
amministrazioni locali 

Privata 

 Pontificia commissione 
assistenza, Opera 
profughi, popolazione 

 



Assistenza pubblica 

Ufficio per le Zone 

di confine 

 nascita 1947, in seno 

a Presidenza del 

Consiglio 

 responsabile Giulio 

Andreotti 

 coordinamento, 

assistenza e 

smistamento 

profughi 

 1954, fine attività 



Azione governativa e ambiti di intervento: 

 collocamento lavorativo 

 (sistemazione categorie ristrette) 

 dipendenti statali (Monopoli di Stato, Arsenale, ecc.) 

 svolta = Legge Scelba (1952) 

 obbligo del 5% quote di assunzioni di profughi 

 tentativo di sistematizzazione  della materia 

 



 Legge Scelba: sistemazione abitativa 

 Borghi giuliani: nascono in 40 città italiane 

 Caratteristica: isolamento urbanistico 

 Uscita dai campi e accelerazione integrazione 

 

Bari, Villaggio Trieste 

Torino, Villaggio di Santa 

Caterina 



Assistenza privata 

 Pontificia commissione assistenza (cattolica) 

 Opera nazionale profughi 

(lavoro, casa, bambini) 

Popolazione 

 viva solidarietà 

 raccolta fondi 

 sottoscrizioni 

 donazione indumenti e generi alimentari 
 



Accoglienza 

 chiaroscuro: esclusione, 

discriminazione 

Motivi 

 Pregiudizio politico 

 Ferite non rimarginate 

 Lavoro  

 


